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starebbe una sa lvaguardia e la più impor-
tante ed efficace (iella legge e del r ispet to 
che alla legge porterebbero i commerciant i , 
perchè sarebbe chiusa ogni via a dimostra-
zioni false, a discordanze f ra i r i su l ta t i del 
primo stato delibatorio e i r i su l ta t i finali. 
Con questa modificazione l ' i s t i tuto del con-
cordato prevent ivo non mancherà allo scopo, 
ma anzi tenderà a raggiunger lo più onesta-
mente e più s icuramente . 

Del resto bisogna r imet te rs i anche alla 
coscienza dei mag i s t r a t i ; se si deve fare un 
giudizio morale sulla onestà e sulla sven-
tura, non si può questo giudizio coordi-
nare ad un puro e difficile calcolo ari tmetico. 

Presidente. La Commissione accetta que-
sto emendamento ? 

Soraoi, relatore. L<a Commissione non lo 
può accettare, e ne ha dette le ragioni in 
sede di discussione generale. 

Presidente. L'onorevole minis t ro guarda-
sigilli ? 

Cocco Ol'tu, ministro di grazia e giustizia. 
Non l 'accetto. 

Presidente. Viene ora un al tro emenda 
mento dell ' onorevole Lucchini Luigi, il 
quale propone che a questo terzo comma 
dell 'articolo 3 si sosti tuisca il seguente : 
« se non offre serie garanzie, real i o per-
sonali, di poter pagare almeno il c inquanta 
per cento del capi ta le dei credit i non pri-
vilegiati e non garan t i t i da ipoteca o da 
pegno; » 

L'onorevole Lucchini Luig i ha facoltà 
di svolgere questo emendamento. 

Lucchini Luigi. L'onorevole minis t ro ha 
detto molto bene che nella discussione dei 
disegni di legge non si deve essere t roppo 
facili ad accogliere emendament i , ed il re-
latore a proposito di quel l i proposti a que-
sto articolo, un po' t roppo f rancamente di-
ceva che si accingeva a discorrerne per 
eliminarli . Però lo stesso onorevole ministro 
accennava nel suo lucido ed efficace discorso 
alla questione sollevata col mio emenda-
mento, mostrandosi già disposto a non eli-
minarlo così sommariamente, ma a discu-
terlo ed eventualmente , se non in tut to, in 
parte almeno, ad accettarlo. 

Ora è bene in tenders i su questa mater ia , 
perchè si è cont inuamente detto nelle re-
lazioni che accompagnano il presente di-
segno di legge, e si è r ipetuto anche in 
questa discussione, che si t ra t t a unicamente 
di sovvenire ai commerciant i onesti e di-
sgraziati; e sta bene. Ma non esageriamo, 
perchè i provvediment i che noi disponiamo 
col presente proget to possono essere anche 
sfrut tat i da commeiciant i che onesti e di-
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sgrazia t i non sieno. Possono darsi casi pie-
tosi, nei quali un commerciante si t rovi a 
un t ra t to sbi lanciato in modo da non essere 
in grado di far f ronte ai suoi impegni , e 
da non poter offrire che una percentuale 
bassissima ai suoi credi tor i ; ma questo sarà 
un caso eccezionale, non già il caso ordi-
nario. Un commerciante ordinar iamente non 
si vede sbilanciato dal l 'oggi al domani, se 
t iene in regola i suoi l ibri , specialmente 
il l ibro inventar io ; egli potrà misurare in 
tempo le condizioni del suo commercio, e 
quando egli si vede g iunto ad un punto da 
non poter onestamente cont inuare nella sua 
azienda, al lora egli verrà a chiedere il con-
cordato e ad offrire ai suoi credi tori un 
t ra t t amento equo ed onesto. Mi sembra 
però che il l imite del 35 per cento sia ec-
cessivamente basso. Dice il ministro nel la 
sua relazione, e mi pare l 'abbia r ipe tu to 
l 'onorevole relatore nella sua, che, in fondo, 
ai creditori si fa una posizione abbastanza 
buona, s ' impone loro un lieve sacrificio. 

Ma in ver i tà non pare sacrifìcio l ieve 
perdere i due terzi del proprio avere. Ci 
saranno, r ipeto, casi meri tevoli di compas-
sione e di benevolo t ra t tamento , ma non 
sarà questo il caso ordinario. E, f ra paren-
tesi, dirò che non potrei accettare la pro-
posta del collega Landucci , che del resto è 
già r i t i ra ta , di escludere assolutamente qua-
lunque percentuale, perchè comprendo i pe-
ricoli e la possibi l i tà di arbi t r i i , mentre 
tu t te le leggi ed i codici si aggirano in 
termini , l imit i , computi numerici , e non si 
può escludere un l imite in una mater ia così 
del icata come questa. 

Si dice che questo l imite del 35 per 
cento è fondato su calcoli statist ici , perchè 
la media dei concordati è in misura al-
quanto inferiore. Ma cominciamo con l'os-
servare che la legge in questa par te non è 
appl icabi le ai pìccoli fa l l iment i : e, quando 
si t r a t t a di fa l l iment i di maggior ril ievo, 
la media è diversa e il r i l ievo quindi non 
suffraga. 

Dunque io credo che non si possa acco-
gl iere questa percentuale del 35 Der cento 
senza falsare (mi si permet ta di dire la 
parola) il concetto ed il carat tere della legge 
che st iamo discutendo. 

Io non aggiungerò altro: r icorderò sol-
tan to che nel disegno di legge Granturco 
del 1897 era proposta la percentuale del 50 
per cento, quella stessa che-ora io propongo 
nel mio emendamento: dirò come in var ie 
manifes tazioni fa t te dai commercianti , dal le 
Camere di commercio e dai Congressi te-
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